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A Lecce, in via S.Maria degli Studenti c’è una chiesetta
che nessuno voleva, tanto che dopo essere stata l’officina di
un fabbro è stata acquistata da un vicino, Luciano Faggiano
che sembra avere la vocazione per la Lecce antica in quanto



è il proprietario an-
che del Museo Fag-
giano in via Ascanio
Grandi. Faggiano è
riuscito a effettua-
re un restauro con-
servativo prima che
fosse troppo tardi.

Sopra l’ingresso
c’è una lapide che
ricorda come “Nel
1705 la pietà dei fe-
deli eresse il tempio
dedicato a S.Ma-
ria delle Grazie”1

ma probabilmente
si riferisce alla fac-
ciata e altri lavori
di ristrutturazione,
in quanto l’interno
sembra più antico.
Sulla parete die-
tro l’altare in pietra
settecentesco c’è
un affresco pro-
babilmente del XVI
secolo che rappre-
senta la Vergine con
il Bambino in brac-



cio.
Il primo che ne

ha parlato è stato
Luigi De Simone2

che nel 1874 ha an-
che riportato l’iscri-
zione che si trovava
sopra l’affresco
della Madonna:
“Questo sacro
tempietto dedica-
to (…) che caden-
te per l’ingiuria del
tempo, Francesco
Campanaro rifece a
sue spese dopo aver aggiunto un altare e le suppellettili sacre
per dire messa. Il figlioDonato a ricordo si preoccupò di por-

re questa lapide nel 1702”3.

Questa è la traduzione di Valentina Vessicchio4, anche
se una traduzione più corretta sembra essere che Francesco
Campanaro rifece
la chiesetta “a ri-
cordo del figlio Do-
nato”. I Campanaro
furono una famiglia
nobile leccese (Lu-
igiantonio Monte-

fusco5 la definì “di



poca importanza”)
che estinse nei pri-
mo anni del 900.

Questa chie-
setta, nata sembra
come S.Maria delle
Grazie e poi diven-
tata S.Maria degli
Studenti in onore
della Congregazio-
ne dellaCompagnia
di Gesù dallo stes-
so nome, risulta
costruita nel 1705,
restaurata nel 1702
con un affresco
del XVI secolo, con
una porta (murata)
del 500, però non
esistente prima del
1634 perché l’Infan-

tino6 non ne parla.
Dobbiamochia-

marla la chiesetta
dei misteri?

E poi, vogliamo
parlare del sotter-
raneo?
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